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REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DI COLLABORAZIONE A ESPERTI INTERNI/SCUOLE 

VICINIORE/ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE 

D’OPERA – (Aggiornato con delibera CdI n.65 del 24/10/2023) 

Redatto ai sensi dell’art. 7 cc. 6 e 6bis del D.Lgs. 165/01, della Circolare del DFP nr. 

2/2008 e degli artt. . 43, comma 3, 44, comma 4, e 45, comma 2, lettera h) del D.I. n. 129 

del 2018, in merito al conferimento di incarichi ad esperti esterni, secondo il relativo 

regime di pubblicità al fine di garantire l’accertamento della sussistenza dei requisiti di 

legittimità, oltre che riguardo alle modalità, ai limiti e alle procedure da adottare per la 

stipula dei contratti di prestazione d’opera. Rientrano nella disciplina del presente 

Regolamento tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche ai sensi degli artt. 2222 e 2230 

del codice civile. 

Art. 1 – CONDIZIONI PER LA STIPULA DEI CONTRATTI - 

E’ fatto divieto all'Istituto di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in 

prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di 

esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo 

di lavoro. 

Fermo restando quanto sopra, per le specifiche esigenze descritte nelle premesse e 

nell'art. 1 del presente Regolamento, cui non può far fronte con personale in servizio, 

l'Istituto può conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti 

di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 

determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve accertare l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della 

collaborazione; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 

originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per 

ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito 

in sede di affidamento dell’incarico. 

Prima di procedere al conferimento di incarichi a soggetti esterni deve essere verificata 

l'impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso il 

medesimo Istituto. Pertanto è fatto divieto all’Istituto di acquistare servizi per lo 
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svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del 

personale in servizio nella scuola. 

 

Art. 2 – TIPOLOGIE CONTRATTUALI - 

Nel caso in cui l’Istituto si avvalga di personale in servizio presso altre istituzioni 

scolastiche si configura una collaborazione plurima ai sensi dell’art. 35 e 57 CCNL del 

29/11/2007, considerata all’art. 9 del presente regolamento. 

Nel caso in cui, invece, l’Istituto, in presenza delle condizioni previste nel presente 

Regolamento, si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare 

contratti di collaborazione di lavoro autonomo che rispettino i requisiti dell’articolo 7, 

comma 6 del medesimo decreto legislativo. 

Pertanto nel caso in cui l’Istituto, nella realizzazione dell’attività progettuale inserita nel 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa o per determinate attività anche obbligatorie per 

legge, si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare 

contratti di lavoro autonomo e più specificamente: 

- contratti di prestazione d’opera ai sensi dell'art. 2222 c.c. con esperti che effettuino 

prestazioni di lavoro autonomo occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o 

professione abitualmente esercitata. 

- contratti di prestazione d'opera intellettuale ai sensi dell'art. 2230 c.c. con lavoratori 

autonomi liberi professionisti di cui al comma 1 dell’art. 53 del Tuir; 

 

Art. 2 – INDIVIDUAZIONI DELLE PROFESSIONALITA’ - 

1. L’individuazione di esperti nell’ambito del personale di altre istituzioni scolastiche 

statali, mediante collaborazioni plurime, precede quella di esperti estranei 

all’amministrazione. 

2. Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia attraverso avviso 

pubblico di selezione, da pubblicarsi sul sito istituzionale dell'istituzione scolastica sia 

attraverso invio di lettere di invito a specifici individui che dovranno però solo dar seguito ad 

avviso pubblicato e al quale gli invitati potranno rispondere. 
3. Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno essere indicati: 

a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico; 

b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della 

prestazione; 

c) durata dell'incarico; 

d) modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazione); 

e) tipologia contrattuale; 

f) compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la 

periodicità del pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali 

sospensioni della prestazione. 

4. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle 

relative offerte, le relative modalità di presentazione e un termine entro il quale sarà resa 

nota la conclusione della procedura, nonché i criteri attraverso i quali avviene la 

comparazione. 

5. Gli aspiranti, oltre ai requisiti specifici relativi all’oggetto dell’attività richiesta, devono 

essere in possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, dei 

seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 

Repubblica), ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea ovvero 

possesso dei requisiti di cui alla legge 97/2013, con adeguata conoscenza della lingua 

italiana; 
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b) godimento dei diritti politici, tenuto anche conto di quanto disposto dalla legge 

18.1.1992, n. 16, recante norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti 

locali. 
6. Non possono partecipare alla procedura in esame: 

a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico (D.P.R. 223/1967, art. 2); 

b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento; 

c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego presso la Pubblica 

Amministrazione, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti 

falsi o viziati da invalidità non sanabile o siano incorsi nelle sanzioni disciplinari previste 

dai vigenti contratti collettivi nazionali (licenziamento con preavviso e licenziamento 

senza preavviso); 
d) coloro che si trovino in una delle condizioni ostative di cui alla legge 18.1.1992, n. 
16; 

e) coloro che siano temporaneamente inabilitati o interdetti, per il periodo di durata 

dell'inabilità o dell'interdizione; 

f) i dipendenti dello stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di 

disposizioni di carattere transitorio o speciale. 

g) coloro che abbiano riportato condanne per taluno dei reati in danno di soggetti minori 

di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice 

penale, ovvero irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino 

contatti diretti e regolari con minori. 

7. Gli aspiranti devono essere in possesso del requisito della particolare e comprovata 

specializzazione universitaria strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da 

professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 

spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività 

didattica e di ricerca, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel 

settore. In base all’interpretazione autentica fornita dal DFP nella Circolare nr. 2/2008, si 

ritiene titolo attestante la comprovata specializzazione universitaria oltre alla Laurea 

Magistrale del vecchio ordinamento, sia quella quinquennale che quella triennale. 

 

Art. 3 – SCHEDA DI VALUTAZIONE ESPERTI INTERNI/SCUOLE VICINIORE 

PROGETTI DI ISTITUTO – 

1. Il presente regolamento si riporta integralmente alla scheda di valutazione degli esperti 

interni, come da Delibera del Consiglio di Istituto del 24.10.2023 n. 65 e che di seguito si 

rappresenta: 

  



4 

 

Scheda di valutazione ESPERTO INTERNO/SCUOLE VICINIORE progetti di istituto : 

Griglia di Valutazione  
 

 
Figura: ESPERTO INTERNO 

  
Punteggio 

Max 

Punteggio 
indicato 
(a cura 

candidato) 

 
Punteggio  a 

cura Ufficio 

TITOLI DI STUDIO 

Laurea specialistica o magistrale 
attinente all’attività di 
riferimento (vecchio 
ordinamento) 

Votazione fino a 90 3 
  

Votazione da 91 a 
100  4 

  

Votazione da 101 a 
110 e lode 5 

 
Laurea triennale attinente all’attività 
di riferimento 

Votazione fino a 90 
 

1 

  

Votazione da 91 a 
100 

 
2 

  

Votazione da 101 a 
110 e lode 

3 

Laurea specialistica conseguente alla 
triennale e attinente l’attività di 
riferimento 

Votazione fino a 90 1   

Votazione da 91 a 
100 

2 

Votazione da 101 a 
110 e lode 

3 

Ulteriore laurea (aggiuntiva alla laurea 
vecchio ordinamento o alla laurea 
specialistica) 

 1   

Scuola di specializzazione post 
laurea, Corsi di perfezionamento o 
Master attinenti all’area tematica di 
riferimento 
(2 punti per certificazione fino ad un 
massimo di 8 punti) 

  

 
8 

  

TITOLI PREFERENZIALI  

Possedere competenze 
documentate nell’area di 
riferimento richiesta dalla 
selezione (2 punti per 
certificazione, max 10) 

  

 
10 

  

Anni di ruolo presso questo 
I.C. (1 pt per anno, max 4) 

  
4 

  

Anni di servizio con contratto a t.d. 
presso questo istituto 
(1 pt per anno, max 2) 

  
2 

  

ESPERIENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE 

Progetti analoghi svolti presso 

Istituti Comprensivi 

Punti 5 per ogni 

esperienza 

30   

Progetti analoghi svolti presso 
contesti educativi rivolti alla 
medesima  fascia d’età 

Punti 2 per ogni 
esperienza 

10   

Pubblicazioni attinenti alle tematiche 
del progetto 

Punti 2 per ogni 
pubblicazione 

10   
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Scheda di valutazione ESPERTO ESTERNO progetti di istituto 

Griglia di Valutazione 
 

Figura: ESPERTO ESTERNO 

  
Punteggio 

Max 

Punteggio 
indicato 
(a cura 

candidato) 

 
Punteggio a   cura 

Ufficio 

TITOLI DI STUDIO 

Laurea specialistica o magistrale 
attinente all’attività di 
riferimento (vecchio 
ordinamento) 

Votazione fino a 90 3 
  

Votazione da 91 a 
100  4 

  

Votazione da 101 a 
110 e lode 5 

 
Laurea triennale attinente all’attività 
di riferimento 

Votazione fino a 90 
 

1 

  

Votazione da 91 a 
100 

 
2 

  

Votazione da 101 a 
110 e lode 

3 

Laurea specialistica conseguente alla 
triennale e attinente l’attività di 
riferimento 

Votazione fino a 90 1   

Votazione da 91 a 
100 

2 

Votazione da 101 a 
110 e lode 

3 

Ulteriore laurea (aggiuntiva alla laurea 
vecchio ordinamento o alla laurea 
specialistica) 

 1   

Scuola di specializzazione post 
laurea, Corsi di perfezionamento o 
Master attinenti all’area tematica di 
riferimento 
(2 punti per certificazione fino ad un 
massimo di 8 punti) 
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TITOLI PREFERENZIALI  

Possedere competenze 
documentate nell’area di 
riferimento richiesta dalla 
selezione (2 punti per 
certificazione, max 10) 
Nel caso di società sportive 
tesseramento alle federazioni in 
qualità di allenatore/istruttore 

  
 
 
 

10 

  

ESPERIENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE 

Progetti analoghi svolti presso 

Istituti Comprensivi 

Punti 5 per ogni 

esperienza 

30   

Progetti analoghi svolti presso contesti 
educativi rivolti alla medesima 
fascia d’età 

Punti 2 per ogni 
esperienza 

10   

Pubblicazioni attinenti alle  tematiche 

del progetto 

Punti 2 per ogni 

pubblicazione 

10   
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